
Capitolo 3 - L’ERA  SECONDARIA
L’era secondaria viene collocata dagli studiosi tra i
250  e i 60 milioni di anni fa.

Viene divisa in tre periodi. Vediamoli, facendoci 
accompagnare dai dinosauri che abbiamo costruito.

TRIASSICO

Il livello dei mari era molto 
basso; esisteva ancora un solo
grande continente: Pangea. 
Durante il Triassico 
iniziarono a formarsi le 
Prealpi lombarde (le nostre 
montagne!), gli Appennini e le
Dolomiti.

Il clima era caldo e secco: 
con il clima arido, le felci faticavano a resistere e
in molti posti vennero sostituite dalle conifere, le 
piante che producono i semi.

I rettili conquistarono l’aria e l’acqua con gli 
pterosauri e gli ittiosauri. Da alcuni loro antichi 
antenati si evolvettero i dinosauri, ma in questo 
periodo erano ancora piccoli e non molto diffusi. 



Alla fine del Triassico si
verific  un’altra estinzioneò
di massa, le cui cause non
sono chiare. Sopravvissero
molti grandi anfibi e rettili,
tra cui lo pterodattilo, un
rettile volante che visse fino al tardo Cretaceo. 
Mangiava pesci, uova, frutta e insetti. La sua 
apertura alare andava da 25 centimetri a 11 metri e 
viveva in tutto il mondo.

GIURASSICO 

Pangea cominci  a separarsi in due parti. Faceva ò
caldo ed era molto umido. Il livello dei mari crebbe 
allagando terre e formando coste con acque basse poco
profonde: l’ideale per coralli, stelle di mare e 

molluschi. Nei mari nuotavano 
nuove specie di ittiosauri e 
plesiosauri dal lungo collo. 

Grazie al clima, le terre si 
ricoprirono di  verdeggianti 
giungle di conifere, in grado 
di sfamare enormi dinosauri non
carnivori, come il 



brachiosauro, che mangiava fino a 5oo kg di cibo al 
giorno e lo stegosauro che mangiava piante basse e si
difendeva con lunghe punte sulla coda. Anche il 
brontosauro  era un grande dinosauro vegetariano che 
viveva in branchi vicino a zone paludose e rive dei 
fiumi; mangiava piante acquatiche(400 chili al 
giorno) e pietre.  

Si aggiravano per la giungla 
anche carnivori come 

l’allosauro, mentre rettili volanti sfrecciavano nel 
cielo.Non sempre per  i dinosauriò
erano solo cacciatori: alcuni, come il

dilophosauro,
si nutrivano
anche di
carogne: era un
carnivoro
veloce, ma non
come il
velociraptor
che raggiungeva i 64 km 
all’ora.



In questo periodo comparvero gli antenati di molti 
animali di oggi: rane, farfalle , granchi e anche gli
antenati degli uccelli. Di notte si vedevano piccoli 
animaletti pelosi uscire dalla tana, in cerca di 
cibo: sono i primi mammiferi!

CRETACEO

Gondwana si framment  sempre pi , dando origine ad ò ù
Africa e America del sud, poi all’India e 

all’Antartide.

Il clima era pi  mite e ù
c’era molto ossigeno. Nei 
mari caldi si formarono 
strati di minuscole alghe 
dal guscio fatto di 
minerali. Col tempo i gusci
diventarono rocce e si 
sollevarono insieme alle 
montagne, formando strati 
di creta e gesso che 

diedero il nome al Cretaceo.

All’inizio del cretaceo
c’erano boschi di felci,
cipressi e muschi. 

Molti dinosauri vennero
ritrovati in Asia, Africa,
nord America ed Asia.



Alcuni rettili acquatici vivevano
in mari o acqua dolce, circondati
da foreste, fiumi e bassi 
cespugli, su cui crescevano 
bacche e volavano insetti, che 
erano il cibo preferito, ad 
esempio, dell’anchilosauro. 
C’erano per  anche ambienti ò

sabbiosi. L’ Elasmosaurus catturava pesci, molluschi 
e piccole creature marine, ma inghiottiva anche 
pietre per aiutare la digestione.I rettili acquatici 
rimanevano in acqua per deporre le uova.

Lo spinosauro e il deinonicus mangiavano pesci e 
altri dinosauri e vivevano accanto

agli adrosauri dal becco a papera. 

Il T-rex invece era carnivoro, ma
non si cibava di ossa e aveva un
olfatto molto sviluppato; 



il parasaurolophus e il triceratopo erano vegetariani

e mangiavano aghi di pino,foglie e rametti. 

Il Gallimimus
catturava
lucertole e
insetti.

Lo Pteranodonte era un rettile
adattato al volo, con un’apertura
alare fino a 7 metri.

                   
L’anchilosauro si nutriva 
di cespugli, felci e 
bacche; con la sua lingua 
appiccicosa mangiava anche
gli insetti.

Nel Cretaceo si diffondono le prime piante dotate di 
fiori e frutti : la pianta avvolgeva quindi il seme 
in qualcosa di gustoso per attirare insetti che 
collaborassero con lei alla sua riproduzione:  nel è
Cretaceo infatti che compaiono i primi insetti 
sociali come api e formiche.

I mammiferi sono ancora animali notturni, mentre gli 
uccelli si diffondono con nuove specie.


